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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D.Lgs n. 29/93”;
 il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;
 il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione del DipartimentoTerritorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022;
 il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente GeneraleReggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;
 il D.D.G. n. 13347 del 22/09/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim delSettore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” al Dott. Giovanni Aramini;
 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativaalla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche ess.mm.ii;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";
 la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionaledelle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica e delleprocedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
 il Regolamento Regionale n. 4/2023 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 Novembre 2013n. 10 <<Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante "Istituzionedella struttura tecnica di valutazione VAS-VIA-AIA-VI>>;



 Legge regionale del 24 maggio 2023, n. 22 “Norme in materia di aree protette e sistema regionaledella biodiversità” (BURC n. 116 del 24 maggio 2023);
 il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 con il quale sono stati nominati icomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; -la legge Regionale n. 50 del 23/12/2022 – Legge di stabilità regionale 2023; -la legge Regionale n. 51 del 23/12/2022 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2023 – 2025; -la DGR n. 713 del 28/12/2022 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118); -la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118); la DGR n. 714 del 28/12/2022 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2023 – 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118); la DGR n. 717 del 15.12.2023 recante “Misureper garantire la funzionalità della struttura organizzativa della giunta Regionale – Approvazionemodifiche del Regolamento regionale n. 12/2022”; la deliberazione della Giunta Regionale n. 29 del 06/02/2024 con la quale è stato approvato il PianoIntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026.

PREMESSO CHE:
- con nota acquisita agli atti del Dipartimento con prot. /SIAR n. 365030 del 16/08/2023, laditta Serra Pasquale, ha presentato istanza di Valutazione di Screening di Incidenza inmerito al “Progetto di taglio di diradamento in fustaia a prevalenza di Pino laricio nelComune di Casali del Manco (CS)”;
- tale istanza, corredata dalla relativa documentazione, è stata sottoposta alla valutazionedella Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento VIA -AIA -VI per la disaminadell’intervento e dei possibili impatti/incidenze significative;
- la Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI, nella seduta del 05/04/2024, ha ritenutoche per l’intervento proposto non debba essere attivata la procedura di valutazioneappropriata;
- il suddetto parere di VINCA positivo è allegato al presente decreto per formarne parteintegrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE
- ai sensi dell’art. 14, comma 3 e 4, del R.R. 3/2008, per come modificato dal RegolamentoRegionale n. 5/2009 e smi, lo svolgimento delle attività di controllo e monitoraggio degliimpatti significativi sull'ambiente, provocati dalle opere approvate, nonché lacorrispondenza alle prescrizioni/raccomandazioni espresse in sede di valutazioneambientale (ivi compresa la Valutazione quella di Incidenza) è affidata ad ARPACal;
- l’attività di sorveglianza sui siti afferenti a Rete Natura 2000 è svolta dai soggetti indicatiall’art. 41 della Legge regionale n. 22/2023 e che, altresì, verranno applicate le norme inmateria di sanzioni previste agli articoli 62 e 65 della legge medesima;

DATO ATTO CHE



- il presente decreto - in considerazione della tutela preminente e preventiva degli interessitutelati - sarà oggetto di revoca nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazionidelle condizioni d’obbligo/prescrizioni contenute nel parere STV allegato/progetto ovveroin caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto alprocedimento di verifica di assoggettabilità a VINCA/VINCA in parola;
- con il provvedimento di revoca, gli interventi e lei opere realizzati in difformità ovvero incontrasto con gli obiettivi specifici tutela e di conservazione precisati per ZPS e ZSC o sitidella Rete Natura 2000 comportano l’obbligo del ripristino, a cura e spese del responsabile,della situazione ambientale ed ecologica ex ante o, comunque, l’applicazione di misure –impartite dall’Autorità competente - atte a garantire la ricostituzione di situazioni ambientalied ecologiche altrimenti non recuperabili con gli interventi di ripristino;
- qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o deidichiaranti/tecnici progettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione,secondo i rispettivi profili di competenza) inficia la validità del presente atto.

RILEVATO, altresì, che il presente provvedimento:
non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi dellenormative vigenti;
fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progettoin oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozionedel presente provvedimento, purché con lo stesso compatibili;
è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli attiamministrativi connessi e presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciòpreposti.

RITENUTO NECESSARIO
prendere atto del parere di esclusione dalla procedura di VINCA espresso dalla STVnella seduta 05/04/2024;
fissare il termine di efficacia della suddetta valutazione;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
DATO ATTO CHE la responsabilità del procedimento è in capo al Dott. Giovanni Aramini in qualità diDirigente del Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali-Sviluppo Sostenibile ai sensi dell’art.4comma 4 L.R. 19/2001. Su proposta del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e dellaverifica della completezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
PERQUANTO INDICATO IN NARRATIVA che costituisce parte integrante e sostanziale del presenteprovvedimento;

DECRETA
- DI PRENDERE ATTO della valutazione espressa dalla STV nella seduta del 05/04/2024(parere allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale), con la qualeè stato pronunciato parere di esclusione dalla procedura VINCA per il “Progetto di tagliodi diradamento in fustaia a prevalenza di Pino laricio nel Comune di Casali del Manco (CS)proponente: ditta Serra Pasquale e di tutte le condizioni d’obbligo /prescrizioni dettatenel parere medesimo;



- DI FISSARE la validità del presente provvedimento in anni 5 (cinque) dalla relativanotifica; decorso il suddetto termine la procedura deve essere reiterata, fatta salva laconcessione, su istanza motivata del proponente, di specifica proroga da parte dell'autoritàcompetente.
- DI NOTIFICARE il presente decreto al Comune di Casali del Manco (CS)e per i rispettiviadempimenti di competenza, alla Provincia di Cosenza, Regione Calabria – SettoreForestazione e ad ARPACal.
- DI DARE ATTO che avverso il presente decreto è ammesso ricorso in sede giurisdizionaleinnanzi al TAR Calabria, entro 60 giorni dalla notifica del presente provvedimento ovvero,in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dallastessa data.
- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC e sul sito istituzionaledella Regione Calabria, ai sensi del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, della Legge Regionale 6aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a cura del Dipartimentoproponente.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoNicola Caserta(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)



REGIONE CALABRIA
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente
STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE

VAS – VIA – AIA – VI

Seduta del 05/04/2024

Oggetto: Progetto di taglio di diradamento in fustaia a prevalenza di Pino laricio nel Comune di Casali  
del Manco (CS)
Proponente: Serra Pasquale
ZPS “Sila Grande” Cod. 9310301 – ZSC “Carlomagno” Cod. 9310130
Procedura di Screening di Incidenza DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022.

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS – VIA – AIA –VI

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di  
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per  
l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della documentazione 
tecnica-amministrativa in atti.

Relatore/istruttore tecnico: Dott. Nicola Caserta
Il  presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni  ed approfondimenti tecnici  eseguiti  in  
forma collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione.
La data di adozione del presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata.
Tale data non coincide con quella di protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti  
STV, in quanto attività che, per ragioni tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla  
discussione e all'approvazione del corrente documento di valutazione.

VISTI
- la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii.,  avente  ad  oggetto  “Nuove  norme  sul  procedimento 

amministrativo”;
- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto “Regolamento 

recante  attuazione  della  direttiva  92/43/CEE  relativa  alla  conservazione  degli  habitat  naturali  e  
seminaturali, nonché' della flora e della fauna selvatiche”;

- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e  
del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

- il  Decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  e  ss.mm.ii.  avente  ad  oggetto  “Norme  in  materia 
ambientale”;

- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale 
delle  procedure  di  valutazione  di  impatto  ambientale,  di  valutazione  ambientale  strategica  e  delle 
procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura  
Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

- il  Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n.  10 e ss.  mm. ii.,  avente ad oggetto “Regolamento 
regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della Struttura Tecnica  
di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”” e successive modifiche disposte con D.G.R. n. 421 del 09/09/2019 
e con D.G.R. n. 147 del 31/03/2023;

- il  D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di  assoggettabilità a  
valutazione  di  impatto  ambientale  dei  progetti  di  competenza  delle  regioni  e  province  autonome, 
previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla  
legge 11 agosto 2014, n. 116;
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- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28/11/2019 con 
Intesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;

- la  DGR  n.  64  del  28  febbraio  2022  recante:  “Approvazione  regolamento  avente  ad  oggetto 
“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009”;

- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),  
articolo 8,  comma 6,  della  legge  5 giugno 2003,  n.  131,  tra  il  Governo,  le  regioni  e  le  Province 
autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) – 
Direttiva 92/43/CEE "HABITAT”;

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;
- il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali  per la valutazione di  

incidenza  (VIncA)  –  Direttiva  92/73/CEE  “Habitat”.  Adozione  elenchi  “Progetti  pre-valutati”  e  
“Condizioni d’Obbligo””;

- la Convenzione rep. n. 15072 del 1/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorio e 
Tutela dell’Ambiente,  quale designazione del  rappresentante della medesima Agenzia Regionale in  
seno alla STV;

- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante “L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e 
Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti della Struttura 
Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;

PREMESSO  CHE con  nota  prot.  Aoo  Regcal  n.  365030  del  16/08/2023  acquisita  agli  atti  del  
Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente, la ditta Serra Pasquale (CS) ha inoltrato richiesta per la  
procedura di VINCA del progetto in oggetto;

PRESO ATTO  CHE Ai  sensi  dell’art.  6  comma 4 lett.  C bis,  del  D.lgs.  152/06 “La valutazione 
ambientale  strategica  riguarda  i  piani  ed  i  programmi  che  possono  avere  impatti  significativi  
sull’ambiente  e  sul  patrimonio  culturale.  Sono  comunque  esclusi  dal  campo  di  applicazione  del  
presente decreto: i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o  
sovra aziendale di livello locale, redatti secondo i criteri di gestione forestale sostenibile ed approvati  
dalle regioni o dagli organismi dalle stesse individuati”;

VISTA la documentazione presentata costituita da

 Relazione Tecnica;
 Elaborati progettuali e studio di incidenza;
 Format Screening di Incidenza
 Calcolo e pagamenti oneri istruttori;
 Dichiarazione  dei  Tecnici  incaricati  circa  il  possesso  della  professionalità  e  le  effettive 

competenze per la redazione dello studio di incidenza ambientale;
 Parere Parco Nazionale della Sila;

PRESO ATTO della predetta documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità  
del  proponente,  del  responsabile  del  progetto  e  dei  tecnici  progettisti/esperti,  che  hanno  redatto  e  
sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza;
ESAMINATA la predetta documentazione presentata;  

CONSIDERATO CHE
Le  superfici  oggetto  del  presente  intervento  ricadono  interamente  entro  il  confine 

amministrativo  del  Comune  di  Casali  del  Manco (CS),  nelle  località  “Fragulo”,  con  un’estensione 
catastale di 14,50 ettari, censiti in Catasto Terreni al foglio 18 particelle 25 e 75 
La superficie boschiva interessata dall'intervento è costituita da una fustaia mista Pino laricio-Faggio con la  
prima  specie  prevalente  sulla  seconda  in  rapporto  70%-30%,  con  distribuzione  spaziale  discontinua, 
struttura verticale stratificata e grado di copertura da colma a normale. L'area d'intervento ricade all'interno 
della  ZPS “Sila  Grande” IT9310301 e del  Parco nazionale  della  Sila  ZONA 2 e  ricade parzialmente, 
nell'angolo sud ovest, nella ZSC “Carlomagno” IT9310130. L'intervento per cui si richiede il parere ai fini 
VIncA riguarda il taglio di diradamento dell'intero popolamento boschivo per una superficie d'intervento di  
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9,45  ettari.  Questo  intervento  eleverà  le  capacità  produttive  delle  specie  arboree  presenti,  apportando 
miglioramento del popolamento dal punto di vista tecnologico e produttivo, sia dal punto di vista della  
stabilità del popolamento che dalla stabilità del suolo e della produzione del bosco in termini di crescita e  
produzione  di  legname  qualitativamente  superiore.  Il  taglio  selvicolturale  consentirà  agli  individui 
superstiti  un  maggiore  accrescimento  diametrico  ed  una  maggiore  stabilità  alla  fitocenosi  in  quanto 
verranno  eliminati  individui  soprannumerari,  morenti,  comunque  dal  futuro  incerto,  che  potrebbero 
rappresentare un focolaio di infezione e di veicolo per parassiti o insetti come la processionaria. Rientrando  
in una gestione forestale sostenibile l'utilizzazione forestale in oggetto è favorevole allo sviluppo delle 
specie  erbacee  in  quanto,  la  leggera  riduzione  del  grado di  copertura  delle  chiome  permette  ai  piani  
inferiori  una  maggiore  captazione  di  energia  solare  e  acqua  meteorica  che  permettono  un  maggiore  
sviluppo, quindi fruttificazione e in definitiva una maggiore diffusione nel territorio circostante. Inoltre,  
grazie al maggiore afflusso di luminosità al suolo con conseguente avvio del processo di mineralizzazione  
della  sostanza  organica  a  carico  lettiera  accumulata,  vengono  favoriti  i  gruppi  di  rinnovazione,  già  
affermata  in  alcune  zone,  proiettando  il  bosco  verso  tipologie  miste  e  strutture  multi  stratificate  che  
garantiscono maggiore stabilità all’ecosistema in termini di resistenza e resilienza nel tempo. Le operazioni  
forestali determineranno modificazione di alcuni fattori ecologici quali per esempio la disponibilità di luce,  
i  livelli  di  umidità  atmosferica,  il  microclima in generale.  Si  ritiene che questi  lievi  cambiamenti  non  
apporteranno effetti negativi sulla sopravvivenza delle specie vegetali e animali in quanto di piccolissima 
entità e di modica estensione. Una limitata interferenza nel tempo e nello spazio, sulla popolazione animale 
si avrà nella fase di esecuzione del diradamento (taglio, allestimento, esbosco e trasporto) e del ripristino  
delle piste forestali a causa del passaggio di mezzi meccanici e del rumore prodotto. Tuttavia, si tratta di  
interventi che per entità e tipologia non costituiscono fattore di rischio per la conservazione e l’integrità 
degli  habitat  e  delle  specie  presenti.  L’applicazione  dell'intervento  selvicolturale  proposto  mira  al  
mantenimento della copertura delle tipologie forestali riscontrate. Non verrà effettuato alcun taglio raso 
della  vegetazione  arborea  e  verrà  asportato  il  18,1%  dell'Area  basimetrica  e  il  19,4%  del  Volume  
dendrometrico sui  valori  di  provvigione rilevati  in  campo,  nel  rispetto  del  limite  del  20% di  prelievo  
massimo di Area basimetrica presente, sancito dall'Art 49 comma 5 delle P.M.P.F. Come da Art. 23 delle  
P.M.P.F verranno preservate le specie sporadiche forestali che si presentano nel bosco allo stato isolato o in 
piccolissimi gruppi. Andranno salvaguardate dagli interventi di taglio qualora si dovessero riscontrare in 
maniera sporadica: abete bianco, tasso, betulla, olmo montano, farnia, aceri, frassino maggiore, frassino 
meridionale, rovere, farnetto, sughera,  ibrido cerro-sughera,  tigli,  sorbi,  ciliegio, melo e pero selvatico,  
agrifoglio, albero di Giuda. Qualora presenti, verranno rilasciate 10 piante morte di piccole dimensioni per  
ettaro e in ogni caso si rilasceranno gli alberi che presentino cavità utilizzate come sito di nidificazione e 
rifugio per la fauna. 
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ANALISI DI INCIDENZA
Descrizione Sito Rete Natura 2000
ZPS “Sila Grande” codice IT9310301
La ZPS Sila Grande interessa una vasta area nella Sila Grande compresa fra lo spartiacque tra la Presila e  
la Sila nel settore occidentale (Valico di Monte Scuro, strada delle Vette fino a Timpone della Carcara e  
Monte Sordillo); segue quindi la strada che da Camigliatello Silano (che rimane fuori dell’area protetta)  
porta verso il CUPONE  e quindi punta diretta verso il Lago Cecita fino alla diga di sbarramento nella  
testata del fiume Mucone; quindi con un andamento quasi rettilineo punta diritto verso Monte Paleparto 
seguendo la linea di spartiacque fra i torrenti che scendono verso occidente e quelli che alimentano il lago 
Cecita e, più a nord, costituiscono la testata del fiume Trionto; quindi ritorna verso sud/est mentendosi a 
monte dell’abitato di Longobucco, e prosegue verso sud in direzione di Cozzo Pupaltolo e Monte Sordillo;  
da qui segue per un tratto la SP n° 282 e poi punta diritto verso Punta Tre Celse, da qui prosegue verso la  
località di Germano e girando verso sud/ovest verso la località di Garga. Da qui prosegue verso Monte 
Botte Donato,  Monte Sordillo e Timpone della Carcara. Complessivamente interessa una superficie di 
ettari 31031.89.20. Altimetricamente si sviluppa tra 775 e 1728 m di quota con un dislivello di 1003 metri 
e una altezza media di 1361 m s.l.m. Il territorio ricade in nove comuni (Tabella A). Solo il 20,9% della  
superficie dell’area protetta è posto a quote inferiori a 1200 m. Il sistema idrografico è molto articolato e 
comprende i bacini imbriferi di numerosi torrenti che costituiscono le testate di alcuni fra i più importanti 
fiumi della Provincia di Cosenza che qui hanno le loro sorgenti. Nel settore sud/occidentale tra Timpone  
della Carcara e Monte Curcio nasce il  fiume Neto,  mentre quello nord/occidentale è caratterizzato da 
alcuni  piccoli  corsi  d’acqua  che  alimentano  direttamente  il  Lago  Cecita.  Il  torrente  Mucone,  unico 
emissario  del  lago  Cecita,  e  il  fiume  Trionto  con  i  suoi  numerosi  affluenti  caratterizzano,  invece,  
l’estremità  settentrionale;  il  settore  centro/orientale  è  interessato  dal  torrente  Cecita  che  con  i  suoi  
numerosi affluenti è il principale immissario del Lago Cecita. Scendendo ancora più a sud. Nel settore sud/
orientale il corso d’acqua più importante è il fiume Lese, un affluente in sinistra idrografica del fiume  
Neto. La presenza di un reticolo idrografico così articolato condiziona in modo determinante anche la  
morfologia di tutto il territorio. Il settore centrale comprende le principali aree pianeggianti, dove si svolge 
una intensa attività agricola, delimitate da una serie di piccoli torrenti che sfociano direttamente nel lago 
Cecita; Il bosco interessa i versanti la cui acclività è da debole a moderata. La situazione cambia man 
mano che ci si avvicina ai corsi d’acqua, anche di modesta entità, dove le pendenze possono essere anche 
estremamente elevate. La macro esposizione varia da nord a nord/est nel settore sud/occidentale, mentre in 
quello orientale dove i fiumi principali presentano un andamento da nord/ovest verso sud/est, i versanti 
sono esposti a nord/est oppure a sud/ovest, con variazioni più o meno evidenti legate alla presenza dei 
numerosi affluenti.  La ZPS è attraversata da alcune importanti strade statali e provinciali che collegano il  
versante occidentale della Calabria con quello orientale. Fra queste si possono ricordare la SS 107 Silana 
Crotonese e la E846 Paola-Crotone, la SS 177 che dalla Fossiata porta a Longobucco, la SS 660 per Acri,  
la SS 282 per Savelli e Bocchigliero, oltre a numerose strade provinciali come quella che da Croce di  
Magara conduce a Germano, quella delle Vette dal Valico di Monte Scuro percorre tutta la linea di cresta  
fino a Monte Botte Donato e Lorica. Accanto a queste ci sono anche molte altre strade comunali realizzate  
in occasione della Riforma agraria attuata all’inizio degli anni cinquanta del secolo scorso quando sono  
stati costruiti i numerosi villaggi che oggi caratterizzano tutto l’altopiano silano.  La viabilità interna ai  
complessi forestali è garantita da una serie di piste e strade forestali realizzate a servizio delle utilizzazioni 
forestali e per la realizzazione dei numerosi interventi di rimboschimento. Le zone caratterizzate da suoli  
superficiali  per  gravi  fenomeni  di  erosione  conseguenti  alla  distruzione  del  bosco  o  all’adozione  di 
pratiche agronomiche inidonee, sono generalmente destinati a pascolo.  

ZSC “Carlo Magno” Cod. 9310130
La ZSC si estende verso il settore settentrionale del M. Carlomagno (1669 m s.l.m.) ed è caratterizzata 
morfologicamente  da  una  fascia  di  territorio  subpianeggiante  che  costituisce  lo  spartiacque  da  cui  si  
dipartono alcune sorgenti e vari affluenti dei bacini di valle. Le rocce affioranti dei graniti con grandi  
minerali. Attraversati da filoni di rocce magmatiche. Sono rocce fortemente alterate e disgregate e, proprio 
nella porzione molto alterata la permeabilità risulta elevata. La morfologia da subpianeggiante ad ondulata 
di questo tratto di spartiacque consente la deposizione dei prodotti di dilavamento e alluvionali di origine 
fluviale e anche lacustre.
Le depressioni umide sono caratterizzate da nardeti  (fitocenosi dominate da  Nardus stricta) e cariceti, 
mentre sui pendii aridi prevalgono prati xerici ad Astragalus calabrus. La diversa disponibilità idrica nel 
suolo dà origine ad un complesso mosaico di comunità vegetali igrofile, che grazie alla forte acidità del  
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substrato e alla rigidità del clima, partecipano a processi di torbificazione del suolo.
I  termini  più igrofili  della serie sono rappresentati  da vegetazione acquatica  riferibile  all’associazione 
Ranuncolo fontani - Potametum polygoni foli, che occupa le aree più depresse costantemente inondate e le 
linee di ruscellamento. Queste comunità corrispondono all’habitat “3130 Acque stagnanti da oligotrofe a 
mesotrofe con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e degli Isoëto-Nanojuncetea”. I prati torbosi ospitano 
numerose specie a distribuzione settentrionale -  Carex stellulata, Potamogeton polygonifolius, Veronica  
scutellata, Potentilla erecta. 
Nella ZSC, per l’erpetofauna, sono presenti la Rana appenninica Rana italica e l’Orbettino Anguis fragilis.
Allo  stato  attuale,  invece,  le  conoscenze  riferite  alle  specie  di  avifauna  di  interesse  comunitario  e/o  
conservazionistico risultano mancanti.
Tra i mammiferi è accertata la presenza del Lupo (Canis lupus).

VALUTATO CHE
- La viabilità forestale non verrà incrementata in quanto quella esistente, previo recupero e sistemazione per 
il  necessario  esercizio,  è  sufficiente  a  raggiungere  agevolmente  tutte  le  zone  e  gli  interventi  di  
manutenzione non comportano modificazione dei luoghi;
-  Dall’esame  degli  atti,  in  linea  generale,  non  emergono  incidenze  significative  e  negative  sulla 
conservazione  delle  specie  e  degli  habitat  di  interesse  comunitario  come  previsto  dalla  Direttiva  
92/43/CEE.  Le potenziali  incidenze significative sono legate al  periodo e stagione di  esecuzione delle  
attività selvicolturali con riferimento ai cicli biologici delle specie di flora e fauna selvatiche;
- Il Progetto non comporta alterazioni delle componenti abiotiche e non sono previsti cambiamenti fisici nel  
territorio, quali ad esempio scavi, prelievo di materiali, captazione di acqua, ecc. Inoltre, anche per quanto  
riguarda la viabilità forestale l’esame di quella esistente ha confermato che è sufficientemente sviluppata e  
consente di raggiungere abbastanza agevolmente quasi tutte le zone, senza prevedere nuovi tracciati
-  Gli  interventi  proposti  nel  Progetto  non  sono  tali  da  innescare  fenomeni  di  erosione  dei  suoli.  È  
certamente necessaria una puntuale gestione e manutenzione che non comportano però, modificazioni dei 
luoghi e movimenti terra significativi.
-  Il  Progetto  non  prevede  l’impiego  di  sostanze  inquinanti  pericolose  per  le  acque  superficiali  e/o 
sotterranee  e  immissioni  nel  demanio forestale  comunale  di  rifiuti  dannosi  solidi  e  liquidi,  nonché lo  
smaltimento nel terreno o in acqua.

Si raccomanda di tenere conto della DGR n° 6312 del 13/06/2022 All. B Elenco Condizioni d’Obbligo 
redatte  per  sito  o  per  gruppi  di  siti  omogenei,  sulla  base  delle  caratteristiche  sito-specifiche,  atte  a  
mantenere la proposta di interventi/attività al disotto del livello di significatività di incidenza sui siti Natura  
2000 interessati.

CONSIDERATO CHE l’attività  della  STV si  articola  nell’attività  (endoprocedimentale)  di  istruttoria 
tecnica  interdisciplinare  di  merito  da  parte  dei  Componenti  tecnici  (anche  tramite  acquisizione  e  
valutazione di tutta la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti 
inoltrati con riferimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella  
successiva attività di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria;

ATTESO CHE, per  tutto  quanto sopra  rappresentato,  i  Componenti  tecnici  della  Struttura  Tecnica di 
Valutazione  danno  atto  di  avere  esaminato  la  documentazione  presentata  e  di  aver  espletato,  
congiuntamente, in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di  
merito,  esprimono  parere  di  esclusione  della  ulteriore  procedura  di Valutazione  di  Incidenza 
Appropriata per il piano di cui in oggetto.

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e  
sostanziale del presente atto -  sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di  
merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi 
i diritti di terzi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei  
tecnici  progettisti/esperti e altri  vincoli  non conosciuti  di  qualsiasi  natura  esistenti  sull’area oggetto di  
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intervento  – esprime  parere  di  esclusione  della  ulteriore  procedura  di Valutazione  di  Incidenza 
Appropriata per il piano di cui in oggetto.
Per  quanto non espressamente indicato nel  presente atto  valgono,  in ogni  caso,  le  vigenti  disposizioni 
normative in materia ambientale.
Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva  
valutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.
Per la migliore tutela dell'interesse pubblico, anche per gli aspetti non strettamente connessi alla specifica 
competenza ambientale,  il presente atto resta subordinato, altresì  ,   all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla 
osta,  le  autorizzazioni,  gli  atti  di  assenso  comunque  denominati  prescritti  dalle  vigenti  normative, 
specificatamente  quelli  necessari  di  natura  paesaggistica,  urbanistica,  sismica,  geologica  ed 
idrogeologica/idraulica.

Qualunque  difformità  e/o  dichiarazione  mendace  nella  documentazione  
tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e  
dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i  
rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva),  
inficiano la validità del presente atto.
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Oggetto: Progetto di taglio di diradamento in fustaia a prevalenza di Pino laricio nel Comune di Casali  
del Manco (CS)
Proponente: Serra Pasquale
ZPS “Sila Grande” Cod. 9310301 – ZSC “Carlomagno” Cod. 9310130
Procedura di Screening di Incidenza DPR 357/1997 e s.m.i. DGR n. 65/2022.

La STV
Componenti Tecnici

1 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA f.to digitalmente

2 Componente tecnico (Dott.ssa) Rossella DEFINA f.to digitalmente

3 Componente tecnico (Dott.) Simon Luca BASILE f.to digitalmente

4 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA f.to digitalmente

5 Componente tecnico (Dott.) Raffaele PAONE f.to digitalmente

6 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA(*) f.to digitalmente

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Paola FOLINO f.to digitalmente

8 Componente tecnico (Dott.ssa) Maria Rosaria PINTIMALLI f.to digitalmente

9 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO ASSENTE

10 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO f.to digitalmente

11 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA f.to digitalmente

12
Componente tecnico (Geom. - 
Rappr. A.R.P.A.CAL)

Angelo Antonio CORAPI  
f.to digitalmente

13 Componente (Ing.) Maria Annunziata LONGO f.to digitalmente

14 Componente tecnico (Dott.ssa) Anna Maria COREA f.to digitalmente

15 Componente tecnico (Ing.) Giovanna PETRUNGARO f.to digitalmente

 (*) Relatore/Istruttore coordinatore
(**) Gruppo Istruttore                        

                                                                     Il Presidente
   Ing. Salvatore Siviglia

      Firmato digitalmente

Le firme digitali verranno apposte in data successiva ed in ordine progressivo, in quanto il sistema in uso  
non consente la sottoscrizione contestuale del documento
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